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ROMA. Una valanga di miliardi
freschi sta per abbattersi sul calcio
d’Europa. E i club, neanche a dir-
lo quelli più ricchi e potenti, li at-
tendono a tasche aperte, portan-
do avanti una battaglia dapprima
strisciante e sotterranea, poi via
via sempre più netta, oggi a viso
aperto. L’acquisto del Manchester
United, il più prestigioso e in-
fluente club inglese, da parte del
magnate australiano Rupert Mur-
doch, altro non è che l’ennesimo
tassello di avvicinamento all’o-
biettivo. La Superlega europea do-
vrebbe materializzarsi nel 2000,
quasi che il secolo entrante fosse
uno spartiacque fra ciò che era e
ciò che diventerà il football: vale
a dire un evento legato in manie-
ra indissolubile a Finanza e Tele-
visione, sempre più show e busi-
ness, sempre meno sport nel sen-
so artigianale.

Piaccia o no, questa è la direzio-
ne intrapresa dai club miliardari
del vecchio continente, in testa ai
quali si notano Juventus, Milan,
Inter e Lazio tanto per stare ai
confini di casa nostra. Il progetto
elaborato dall’agenzia specializza-
ta milanese Media Partners, mal-
grado la ferma opposizione del-
l’Uefa nella persona di Lennart
Johansson, e della Premier League
inglese, va avanti spedito. Le riu-
nioni si susseguono su vari fronti,
dall’Inghilterra alla Germania e
all’Italia.

C’è chi la chiama rivoluzione,
chi un autentico golpe, c’è anche
chi vede semplicemente nel pro-
getto Elf il mondo (del calcio) che
va avanti come i tempi impongo-
no, al di là di ogni struggimento
per ciò che è o è stato nel XX se-
colo lo sport più popolare al mon-
do. «Il nostro progetto - spiega
Andrea Abodi, uno dei sette soci
della Media Partners, tutti qua-
rantenni (gli altri sono Rodolfo
Hecht, Marco Bogarelli, Andrea
Locatelli, Enrico Barozzi, oltre al-
l’agenzia americana Chester En-
glish e all’inglese Elektra Fleming)
- restituisce autonomia generale
ai club, e soprattutto trasparenza.
Vogliamo essere una casa di ve-
tro. Oggi l’Uefa, essendo un’ente
morale, non è tenuto a presentare
i bilanci. Noi invece li presentere-
mo». Ma l’Uefa, intanto, protesta,
si irrigidisce, minaccia sanzioni ai
club che spingono verso la Super-
lega, come fossimo di fronte a
una sorta di ammutinamento. E
intanto deve anche guardarsi da
Karel Van Miert, visto che il presi-
dente europeo alla Concorrenza
(lo stesso della famosa legge Bo-
sman) ha di recente proposto
un’inchiesta sull’Uefa, basata su
tre punti da verificare: il fatto che
gestisca da sola tutte le competi-
zioni europee; che sia l’unica ad
occuparsi di sponsorizzazioni e
pubblicità in Champions League;
che sempre per conto suo gestisca
i diritti televisivi europei. «In ogni
caso - aggiunge Abodi - non è ve-
ro che questo progetto sarà guida-
to dalla legge del più forte, che sa-
rà patrimonio esclusivo dei club
più ricchi, o che favorirà una rivo-
luzione totale anche nei regola-
menti su cui si fonda il calcio.
Niente di tutto questo corrispon-
de alla realtà». Però 2mila miliar-
di di soli diritti tivù non lasceran-
no indifferente un pool di im-
prenditori come Kirch, Al Waleed
o, guarda caso, Berlusconi e Mur-
doch, proprietari di due club già
iscritti di diritto nell’elite delle 18
squadre della Superlegue, e capaci
di orientare la materia. «Per quan-
to ci riguarda - precisa Abodi -
Murdoch e Berlusconi sono solo
due grandi editori, fra i più sensi-
bili in materia di diritti tivù. Per
noi tutti i soggetti, da Berlusconi
in giù, sono possibili interlocuto-
ri. Non si faranno differenze, la
proprietà del nostro progetto è
dei club, e varranno solo i meriti
sportivi».

Alla Media Partners si nota un
grande sforzo, quantomeno ver-

bale, per prender le distanze da
Berlusconi. «Qualcuno ha scritto
che ci sarebbe lui dietro al nostro
gruppo, ma non è così. L’unico le-
game è costituito dal fatto che al-
cuni di noi in passato hanno ope-
rato in Fininvest, Telepiù e Rtm.
Ma sono state solo esperienze
professionali. In Italia abbiamo
realizzato due terzi del nostro fat-
turato operando con la Rai». Le
resistenze al progetto viste e senti-
te in Inghilterra cosa vi fanno
pensare? «Reazioni negative ci so-
no state solo dalla Premier Lea-
gue: in compenso i media ci se-
guono con grande attenzione e i
presidenti di club, pure». E in Ita-
lia? «Qui sono tutti concentrati
sul rinnovo del contratto televisi-
vo, che avverrà fra un anno». Ma
le partite di Superleague e ProCup
andranno in onda sui canali a pa-
gamento? «Sarà un mix fra chiaro
e criptato: di sicuro, quarti, semi-
finali e finale di Superlega saran-
no trasmesse in chiaro perché è
vero che il calcio sarà sempre più
televisivo, ma si farà in modo che

tutti possano vederlo e non di-
venti un privilegio elitario». E a
Media Partners cosa frutterà que-
sto business? «Gli onorari di mar-
keting, e il ritorno di investimen-
to per il lavoro di sviluppo del
progetto solo nel caso in cui i ri-
cavi siano il doppio di quelli at-
tuali. Dovremo vendere i diritti
Elf per più di 6 miliardi dollari nei
prossimi 6 anni, prima di comin-
ciare a guadagnare», spiega Peter
Ekeleund di MP. «Il 5% degli in-
troiti - conclude Abodi - sarà rein-
vestito per lo sviluppo del calcio
giovanile». Difficoltà del proget-
to? «È come costruire un gratta-
cielo di 100 piani partendo dalle
fondamenta. Ci stiamo lavorando
da 4 anni. La difficoltà più grossa
è quella di spezzare equilibri di
potere in vita da cinquant’anni.
Adesso paradossalmente è tutto
più semplice, perché si arriva al
conflitto con l’Uefa avendo alle
spalle il vero motore del movi-
mento, i club».

Francesco Zucchini

I club padroni del calcio europeo

«Ma noi garantiremo
bilanci trasparenti»

ROMA. La European
FootballLeague(Efl), la
Superlega europea in
fiericheintendespode-
stare l’Uefa dal suoruo-
lo centrale fin dalla sta-
gione 2000-2001, sarà
posseduta al 100% dai
club.

L’Efl comprenderà
due competizioni: la
Superleague e la Pro-
Cup che vedranno in-
teressate complessiva-
mente 132 squadre
provenienti da tutti i
paesi delle 51 associa-
zioni Uefa. Le partite si
giocheranno di marte-
dì, mercoledìegiovedì,
come finora è stato per
le gare di Coppa,al fine

di renderle compatibili col normale svolgimento
deivaricampionati.

Superleague: dovrebbe prendere il posto della
Champions League, coinvolgerà 36 squadre che
giocheranno in 3 gironi dal 12 squadre ciascuno,
per 11 partite di regular season e 7 di playoff.
Delle 36 squadre coinvolte, 18 saranno le «foun-
der», teste di serie ammesse di diritto grazie ai ri-
sultati ottenuti negli ultimi dieci anni (fra le ita-
liane, di sicuro Juve, Milan e Inter): ma il loro di-

ritto non sarà eterno, il bonus durerà tre anni,
poi in base ai risultati di questo triennio potran-
no mantenere il privilegio della Superleague o
retrocedere perdendo il posto. Le altre 18 squa-
dre saranno scelte ogni anno sulla base dei risul-
tati nei rispettivi campionati.

ProCup: destinata a prendere il posto di Cop-
pa Coppe e Coppa Uefa, sarà invece una kermes-
se a eliminazione diretta con 96 squadre ai nastri
di partenza (le italiane saranno 5 o 6): la parteci-
pazione alla ProCup sarà possibile in base alle
vittorie nella Coppa nazionale (la Coppa Italia
nel nostro caso) e ai piazzamenti in campionato,
come capita anche adesso quando si parla di
«zona Uefa».

Un business colossale, da duemila miliardi a
stagione. Stando alle parole di Rodolfo Hecht,
presidente di Media Partners, l’agenzia milanese
specializzata in vendita di diritti tv e pubblicità
(45 milioni di dollari di fatturato) che ha elabo-
rato il progetto delle nuove competizioni euro-
pee, «I ricavi dell’Efl verranno redistribuiti prima
di tutto fra i club. Attualmente essi ricevono solo
la metà degli introiti. Noi proponiamo invece
che più dell’86% dei ricavi sia ripartito fra le
squadre».

Quest’anno il Real Madrid vincendo la Cham-
pions League ha introitato 30 miliardi (23 la Ju-
ve); la Superleague garantirà invece una sessanti-
na di miliardi solo dai diritti-tv per ognuna delle
36 partecipanti, mentre la vincitrice di miliardi
ne incasserà un centinaio.

E l’Uefa? «I club - spiega Hecht - sono favore-
voli ad offrirle il ruolo di organismo amministra-
tivo e regolatore basato sul modello inglese. Al-
l’Uefa è stato inoltre offerta la responsabilità di
allocare i fondi generati dalla Efl per lo sviluppo
del calcio amatoriale e giovanile».

F.Z.
Camion con antenna satellitare fuori dallo stadio di Manchester. È il segno dei tempi, ma i tifosi dei

«Diavoli rossi» da giorni protestano con il nuovo proprieteraio del loro club, il magnate Murdoch.

L’Uefa protesta, l’Ue prende tempo ma intanto il progetto di «Media partners» avanza. Nel 2000 il via al nuovo pianeta-calcio

Pallone gonfio di dollari
Duemila miliardi di diritti tv: ecco la Superlega

JUVE-GALATASARAY

Zidane
e Davids
in forse
TORINO. «Mi ritorna in mente...
che l’abbiamo persa due volte».
MarcelloLippieSignora(RI)comin-
ciano il loro viaggio in Champions
League con un involontario casca-
me di Lucio Battisti e un’infermeria
gonfiataall’inverosimileper ipossi-
bili forfait di Zidane e Davids, che si
sommano alle assenze di Iuliano,
Ferrara, Montero e Conte. Le solu-
zioni?LamiglioreLippilatroveràin
corsa, come d’abitudine, fatte alcu-
ne eccezioni... Borussia e Real Ma-
drid sono due nomi che bruciano,
sconfitte senza perché, domande
senza risposte. La giostra europea
però continua come un giocattolo
caricato a molla. E la Juventus vi ar-
riva in virtù di uno scudetto strap-
pato con un finale di polemiche al
vetriolo, traveleniedimboscate, tra
indagini sugli arbitri insabbiate e
poi riemerse, tra sospetti e perquisi-
zioni derivati da un’inchiesta della
magistraturediTorinosuldoping.

Si ricomincia dal Galatasaray,

club prestigioso, dodici volte cam-
pione di Turchia, tenuto saldamen-
te in mano dall’ambizioso presi-
dente Suren Faruk, che mette in ve-
trina un vecchio legionario del
campionato italiano come il rume-
no Hagi e meteore come Hakan Su-
kur, centroavanti malato di nostal-
gianelTorodiGianMarcoCalleri.E
stasera la Signora centra il suo 470

gettone di presenza consecutivo.
Un altro record stracciato, un’altra
barrieradiveltadaMarcelloLippial-
la sua quinta stagione in biancone-
ro.

Ancoraunavolta sutrefronticon
la stessa voglia di ripetersi, assicura
il tecnico. Anche se l’immagine di
una Juve affamata è demodée, gli
impulsi nervosi della squadra van-
no nella direzione di Coppa. Sinto-
matica l’intervista rilasciata dal-
l’uomo della notte per antonoma-
sia, «Zizou» Zidane ad un giornale
francese, con cui il «berbero» recla-
ma l’opportunità di sollevare alme-
nounavolta laCoppaalcieloconla
Juventus.

A nessunopiace lasciare le impre-
seametà.Figuriamoci,sechicoltiva
il sogno è fresco reduce di un coppa
mondiale. In fondo, l’ultima
Champions League come il primo
dei desideri non può che essere il
top. Il massimo per Lippi, che di sé
vuolelasciareunbuonricordo,eper
la Juventus, che di quella coppa ha
ricordistregatiedannati. [Mi.R.]

REAL MADRID-INTER

Ritorna
Ronaldo
Suker no
SIVIGLIA. Il mitico Santiago Ber-
nabeu sarebbe stato certamente
un’altra cosa, ma Real Madrid-In-
ter rappresenta sempre un match
dal grande fascino anche se si gio-
cherà a Siviglia. A Facchetti, Maz-
zola, Corso e gli altri nerazzurri
della squadra targata Helenio Her-
rera verranno i brividi nel rivedere
quelle maglie chenel1964dettero
vita a una memorabile finale di
CoppadeiCampionivinta3-1dal-
l’Inter.Daallorasonopassatianni,
giocatori, tecnici. La Coppa dei
CampionièdiventataChampions
League, ma la sfida di stasera val
bene la «S» maiuscola. Non a caso
poi la notte spagnola coincide col
ritorno incampodiRonaldodopo
la finale mondiale e soprattutto
dopo le drammatiche ore della vi-
gilia. Unico neo: la probabile as-
senza (Simoni si strofina le mani)
del capocannonieremondiale Da-
vorSukerche rimanderàaSanSiro
il duello col Fenomeno. In com-

penso ci sarà Mijatovic che in due
partite del campionato spagnolo
hagiàmessoasegnoduereti.Fresi,
GalanteeBergomisonoavvisati. Il
problema maggiore che assilla Si-
moni riguarda Nicolino Ventola:
come si fa a tenerlo fuori dopo ciò
che ha fatto vedere a Cagliari? Ep-
pure, almeno inizialmente, la de-
stinazione dell’ex barese sarà la
panchina. «Ventola - ha detto Si-
moni - lo tengo ingrandeconside-
razione, ma non vi posso accon-
tentare tutti e stravolgere gli equi-
libri della squadra». Già, con que-
stoSimonifacapirechenoninten-
de fare esperimenti proprio stase-
ra.

Giocherà l’Inter dei campioni,
conBaggioappenadietroZamora-
noeRonaldo. IndifesarientraBer-
gomi (Colonnese e West, squalifi-
cati) con Fresi libero e Galante l’al-
tro marcatore. E Ronaldo? Il Feno-
meno avrebbe proprio voglia di
mettere la firma a un match come
quello col Real per sancire alla
grande il suorientro internaziona-
le. E non teme di «incontrare di
nuovo i fantasmi della paura», co-
me invece titola in prima pagina
un giornale sportivo di Madrid.
«Nessun giornalista dovrebbe in-
ventare una cosa del genere - ha
detto Ronaldo -. Io non sono forse
al 100%,madi stimoliper farbene
ne ho a sufficienza anche senza
questaarrabbiatura».


